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settore agricoltura e foreste
AVVISO
per la concessione in uso del complesso immobiliare denominato "Segheria di Pianacci" facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale

La Comunità Montana del Casentino intende concedere in uso, tramite gara a offerta segreta, il complesso immobiliare denominato "Segheria di Pianacci" facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale e situato nel Comune di Bibbiena (AR), Foglio 64 mappale 251 parte.

Lo schema di concessione d'uso con le informazioni dettagliate sul complesso immobiliare, compreso il canone annuo a base d'asta, è riportato nell’allegato A.

Per partecipare alla gara gli interessati dovranno far pervenire alla Comunità Montana del Casentino Via Roma, 203 - 52013 Ponte a Poppi (AR), entro le ore 12,00 del giorno lunedì 7 Giugno 2010, apposita offerta, compilata sul modulo allegato (allegato B) unitamente alla dichiarazione di presa visione degli immobili e di accettazione delle condizioni di concessione (allegato C), tramite raccomandata in busta chiusa, controfirmata nei lembi di chiusura, riportante la dicitura:«OFFERTA PER LA CONCESSIONE DELLA SEGHERIA». Sono ammesse anche le offerte recapitate tramite agenzia di spedizione o corriere o consegnate a mano al protocollo della Comunità Montana del Casentino. Il recapito del plico rimane a rischio del mittente e, a tale scopo, farà fede esclusivamente la data e l'ora di arrivo al protocollo della Comunità Montana, indipendentemente dalla data di spedizione.

L'offerta dovrà riportare il canone offerto, in cifre e in lettere, e dovrà essere firmata con firma non autenticata. Qualora vi sia discordanza fra il canone offerto in cifre e quello in lettere, varrà la condizione più vantaggiosa per la Comunità Montana del Casentino.


Sono ammesse solo offerte in aumento o a base di gara, a parità di offerta si procederà tramite sorteggio. L'aggiudicazione sarà fatta al miglior offerente, anche in presenza di una sola offerta, purché non inferiore al canone base. Non sono consentite offerte condizionate.


La Comunità Montana si riserva, prima dell’aggiudicazione definitiva, di verificare se a carico dell’aggiudicatario provvisorio esistano provvedimenti definitivi, cautelari o in corso che non consentano il rilascio della concessione d’uso.

Per quanto non espresso sopra, valgono le Condizioni Generali e Speciali dello schema di atto di concessione che è possibile visionare presso l’unità commerciale della Comunità Montana.


Per informazioni e visita agli immobili rivolgersi alla responsabile dell'unità commerciale dott. Beatrice Brezzi o al responsabile della manutenione dott. for. Carlo Toni (tel. 0575/5071).

Poppi, 18 Maggio 2010



Il dirigente

dott. for. Simone Borchi

Allegato A
concessione in uso del complesso immobiliare denominato "Segheria di Pianacci" facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale
Schema dell'atto disciplinare della concessione d'uso
1.Individuazione dei beni
Gli immobili da concedere in uso sono individuati nel catasto fabbricati al Foglio 64 mappale 251 sub.1, piano terreno, categoria D/7, con una superficie utile degli stessi fabbricati pari a m2 1.798,82. Da tale superficie è escluso tutto il primo piano e le scale per raggiungerlo, con riferimento sia all'unità immobiliare a grezzo individuata dal sub.2 categoria F/3 sia all'unità immobiliare individuata dal sub.3 categoria A/10 classe 2 vani 10 adibita a centro di telelavoro.
La superficie concessa in uso, rispetto a quella totale catastale di ha 2.01.50, calcolata al netto della superficie dei fabbricati e al netto di circa m2 250 di piazzali riservati alla Comunità Montana, è pari a circa ha 1.81.00; si precisa che la superficie riservata alla Comunità Montana è costituita da una fascia di circa m 50 larga m 5 in aderenza al Centro polifunzionale di Pianacci, con inizio dalla sbarra di accesso in direzione degli imposti di legname. Tale fascia sarà attrezzata a parcheggio per i mezzi dell'Ente e della società che gestisce il telelavoro. In ogni caso, si precisa che la concessione sarà effettuata a corpo e non a misura e che superfici diverse, ma non sostanzialmente, da quelle sopra indicate non comporteranno aumento o riduzione del canone. La concessione dei beni sarà effettuata nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano (previo sgombero da parte dell'attuale concessionario); si ricorda al riguardo che nessun macchinario o attrezzatura (linee di segagione, muletti e altro) presente attualmente negli immobili in argomento appartiene alla Regione Toscana o alla Comunità Montana.
2.Vincolo di attività
La concessione è vincolata all'esercizio negli immobili interessati di un uso per trasformazione di legno, che dovrà restare prevalente sulle altre eventuali attività accessorie, sempre collocate nella filiera foresta-legno, anche di tipo commerciale. Potranno essere autorizzate ulteriori attività accessorie interessanti l'ambito agrario, ma non attività estranee al settore agricolo-forestale. Trattandosi di concessione di beni con vincolo di attività, al canone di concessione sarà applicata l'I.V.A. nell'aliquota di legge (attualmente 20%).

3.Subconcessione parziale

Fermo restando il vincolo di cui al precedente articolo 2, all'inizio o nel corso della concessione potrà essere autorizzata la subconcessione parziale ad altre imprese di superfici e volumi degli immobili concessi, purché resti non prevalente rispetto a quanto utilizzato direttamente dal concessionario e questi resti unico responsabile nei confronti del concedente, sia consegnato alla Comunità Montana regolare contratto di subconcessione o locazione o altro e sia incrementato automaticamente il canone di concessione per un importo pari al 50% di quanto dovuto dal subconcessionario al concessionario. L'infedele comportamento del concessionario, in particolare riguardo all'importo riscosso dal subconcessionario, sarà motivo di immediata decadenza della concessione, fatte salve ulteriori conseguenze di legge. L'affidamento a terzi di porzioni del sistema produttivo (ad esempio, servizio mensa, pulizia degli immobili e dei piazzali, centralino etc.) è liberamente esercitabile nell'ambito dell'attività d'impresa, non costituisce subconcessione e non è soggetto ad autorizzazione della Comunità Montana.
4.Durata della concessione
Venti anni a decorrere dal 1/7/2010. Qualora per l'attuale concessionario non sia possibile rendere completamente libero e disponibile il complesso immobiliare entro il 30/6/2010, potrà essergli concessa una proroga della durata massima di sei mesi a condizione che lo stesso concessionario paghi anticipatamente il canone reso identico a quello di aggiudicazione, senza che il nuovo aggiudicatario abbia nulla a pretendere per lo spostamento non oneroso dei termini di inizio della concessione, che resterà di durata ventennale.
5.Canone base
Il canone a base di gara è stabilito in 40.000,00 (quarantamila) €/anno anticipati. Il canone di aggiudicazione sarà aggiornato all'inizio di ogni anno solare con riferimento all'applicazione del 100% dell'indice ISTAT (indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati) riferito all'anno o allo spezzone di anno precedente. A richiesta del concessionario, il pagamento del canone potrà essere suddiviso al massimo in quattro rate trimestrali uguali anticipate.
6.Deposito cauzionale
A garanzia del pagamento del canone e dei danni eventualmente causati all'immobile, a pena di decadenza, è richiesta al concessionario la costituzione di un deposito cauzionale consistente nel versamento di una somma pari a un'annualità del canone di aggiudicazione maggiorata del 20%. Il deposito cauzionale è infruttifero ed è restituito, dopo le verifiche relative allo stato del bene, al termine della concessione. Il deposito cauzionale può essere costituito anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa di importo pari a quello sopra indicato e per una durata pari alla durata della concessione; la fidejussione comunque dovrà essere mantenuta attiva, anche oltre la scadenza della concessione, finché non ne sia formalmente autorizzato lo svincolo dalla Comunità Montana del Casentino.
7.Assicurazione
Il concessionario dovrà stipulare a sua cura e spese una polizza assicurativa contro scoppio, incendio e fulmine a tutela degli immobili per il valore di € 2.000.000,00 in favore della Regione Toscana, proprietaria dei beni.
8.Spese per l'atto disciplinare
Il disciplinare della concessione sarà sottoscritto come atto in "forma privata" dal dirigente del settore agricoltura e foreste della Comunità Montana e dal concessionario e le relative spese per bolli e registrazione faranno carico esclusivamente a quest'ultimo. Trattandosi di concessione con vincolo di attività e quindi soggetta a I.V.A. potranno essere applicate le eventuali agevolazioni riferite all'imposta di registro (attualmente 1% anziché 2%), nonché l'eventuale rateizzazione annuale del suo pagamento se consentita dalla normativa vigente.
9.Manutenzione ordinaria e straordinaria
A spese e a cura esclusiva del concessionario senza possibilità di recupero. Restano a carico del concedente gli oneri relativi a interventi strutturali (coperture, solai, muri portanti etc).

10.Adeguamenti di strutture, impianti e sicurezza
Ogni adeguamento di strutture e impianti, fatti salvi gli interventi strutturali di cui al precedente articolo 9, sarà a spese e a cura esclusiva del concessionario senza possibilità di recupero, così come tutti gli interventi connessi alla sicurezza, compresa la redazione del DUVRI a causa della sopvrapposizione, per quanto limitata, con l'attività del telelavoro (accesso al primo piano con attraversamento del piazzale). Nel caso alcuni interventi siano comuni ad altri soggetti il concessionario avrà diritto al recupero della quota parte di spesa non di sua competenza.
11.Fornitura elettrica
Attualmente è in corso di separazione la fornitura elettrica alla "segheria", al centro di telelavoro e al centro polifunzionale della Comunità Montana; si dà atto che fino ad avvenuta separazione, se successiva all'inizio della concessione, essendo la fornitura elettrica intestata al concessionario, questi avrà diritto al rimborso delle quote di consumo delle altre utenze, anche previa verifica a posteriori dei consumi.

12.Investimenti per interventi di miglioramento a sconto canone

Eventuali investimenti per interventi di miglioramento a sconto canone sono soggetti ad autorizzazione preventiva e ammessi allo sconto dal canone solo nel caso in cui determinino un aumento del valore patrimoniale degli immobili. In ogni caso sono soggetti ad autorizzazione tutti gli interventi che determinano una modifica degli immobili o che richiedono una qualunque autorizzazione o dichiarazione edilizia-urbanistica-paesaggistica, mentre il concessionario potrà liberamente esercitare tutte le attività imprenditoriali, compresa la collocazione di macchine e di sistemi di lavorazione.

13.Agevolazioni nel caso di alienazione dei beni concessi
Si applicano, ove ricorrano i requisiti, le agevolazioni previste dal'art.61 del Regolamento della giunta regionale n.5/2005 della L.R. n.77/04. A titolo di informazione, si comunica che gli immobili in argomento non sono attualmente alienabili e che un'eventuale procedura di alienazione non potrebbe comunque essere operativa prima di almeno cinque anni.

14.I.C.I.
Attualmente l'immobile è esente da I.C.I. in quanto utilizzato per le finalità della L.R. n.39/00 "Legge forestale della Toscana" e facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale. Qualora successivamente l'immobile fosse assoggettato a I.C.I. si comunica che tale imposta sarebbe a carico del concessionario.

Allegato B
OFFERTA 
per la concessione in uso del complesso immobiliare denominato "Segheria di Pianacci" facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale:

Canone annuo base € 40.000,00 (quarantamila)


                       in cifre


in lettere
Canone annuo offerto .......................................
...............................................................
.....................................................

(firma NON autenticata) 

Allegato C
Concessione in uso del complesso immobiliare denominato "Segheria di Pianacci" facente parte del patrimonio agricolo-forestale regionale
Dichiarazione


Il sottoscritto _______________________________, nato a _________________________ e residente in __________________________ via ________________________________ n. ____ in possesso di C.F. ____________________________________, il quale agisce

(barrare la casella che interessa)

per conto proprio


per conto della ditta _____________________________________________________ con sede in __________________________ via _______________________________ n. _______

Partita I.V.A. ________________________________________
            DICHIARA sotto la propria responsabilità che:

1. ha preso visione dei beni immobili per cui concorre alla gara a offerta segreta
2. ha preso visione dello schema del'atto disciplinare della concessione d’uso dei beni immobili per cui concorre alla gara a offerta segreta e accetta incondizionatamente tutte le condizioni generali e speciali in esso riportate.

__________                            _________________________________________


     (data)                                                     (firma autenticata ai sensi di legge o allegando


                                                       fotocopia di un documento d’identità personale valido)






